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La luce splende nelle tenebre 

Da settimane – ben prima dell’inizio 
dell’Avvento – le nostre strade sono rivestite 
di addobbi e di luci. Le terrazze, i balconi e le 
recinzioni delle case risplendono illuminando 
il buio della sera. Anche la nostra chiesa e il 
patronato non sono da meno. Bene. È giusto 
così: il Natale è la festa della luce, del “sole 
che sorge dall’alto” [Lc 1,78]. La stella che 
guida i Magi rompe l’oscurità della notte che 
disorienta, e traccia il cammino da seguire. Il 
Vangelo di Giovanni, che sentiremo solenne-
mente proclamare il giorno di Natale, lo dice 
forte e chiaro: «La luce splende nelle tene-
bre» [Gv 1,5a]. 

Quanto abbiamo bisogno di questa luce! A volte, guardando ciò che 
succede attorno a noi, sembra che la notte abbia la meglio, sembra 
quasi che l’ombra inquietante della guerra, della violenza, dell’abiezione 
sia veramente senza fine, e vien da chiederci: ma dov’è questa luce che 
splende? Esiste davvero o è solo un’illusione? E Giovanni ancora ci ras-
sicura: «Le tenebre non l’hanno vinta” [Gv 1,5b].  

Questo è Vangelo allo stato puro, la bella notizia: la luce di Cristo che 
viene nel mondo è più forte di ogni oscurità, e l’egoismo dell’uomo, per 
quanto mostruoso, non può spegnerla. Il giubileo, di cui viviamo gli ultimi 
sgoccioli, ne è potente testimonianza: le tenebre del mondo sono irre-
vocabilmente illuminate dalla speranza di Cristo.  

Ma alla fine ci sono di mezzo io: io che accendo le luminarie sulla fine-
stra, lascio che la luce di Gesù rischiari le tenebre del mio cuore? E il mio 
quotidiano modo di vivere porta attorno a me tenebre o luce? 

San Paolo ci scuote speranzoso: «Svégliati, tu che dormi, sorgi dai morti: 
e Cristo ti illuminerà».  Buon Natale. 

don Corrado 
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«Progetto Altare» 

La parrocchia di San Pietro Or-
seolo è nata con decreto del pa-
triarca Giovanni Urbani il 1 giugno 
1968. I lavori per la costruzione della 
chiesa, iniziati qualche anno dopo, 
sono portati a termine rapidamente: 
il patriarca Albino Luciani posa la 
prima pietra (1974) e poco dopo si 
celebra la prima Messa (1976).  

All’inaugurazione la chiesa non era del tutto terminata: molte rifiniture 
sono state ultimate successivamente grazie alla collaborazione dei parroc-
chiani. Mancava però un elemento essenziale: l’altare, senza del quale non si è 
mai potuto procedere alla dedicazione della chiesa. 

 Al termine della Visita pastorale (2023), il patriarca Francesco Moraglia 
così ha scritto alla comunità: 

L’arredo liturgico della chiesa parrocchiale merita una attenta riflessione 
che giunga ad individuare – nel rispetto delle indicazioni ecclesiali – una 
soluzione dignitosa per assicurare la celebrazione della liturgia e qui mi 
riferisco in particolare all’altare; la prossima data anniversaria – che ri-
guarda la parrocchia di San Pietro Orseolo – potrebbe essere occasione 
opportuna per la sua dedicazione.  

La «data anniversaria» è il 50° dell’edificazione della chiesa. Il giorno è già 
fissato: il 10 maggio 2026 alle ore 10.00 il patriarca celebrerà il rito di Dedi-
cazione della Chiesa e Consacrazione dell’Altare. Un evento fondamentale 
non solo per la cronaca ma molto più per la crescita della comunità. 

Ora il progetto è pronto e autorizzato dai competenti 
organi della Curia patriarcale di Venezia. Da gennaio ini-
zieranno i lavori in chiesa, anzi alcune cose sono già av-
viate [vedi le foto].  

E ancora una volta serve la collaborazione di tutti i 
parrocchiani.  

Che cosa faremo? 

L’intervento è complesso e abbraccia diversi ambiti: 
• realizzazione di nuovi arredi liturgici essenziali: l’altare, il fonte batte-

simale, il tabernacolo, gli amboni; 
• ricollocazione delle opere presenti in chiesa, secondo un progetto teo-

logico, catechistico e artistico ben armonizzato; 
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• revisione parziale degli impianti (amplificazione e illuminazione); 
• risanamento di parti del fabbricato, in particolare: riparazioni di parti 

di intonaco; eliminazione delle muffe; dipintura di tutto l’interno. 

Quanto costa e chi paga? 

I costi di realizzazione (circa € 300.000) saranno coperti da 
tre fonti: 

• Erogazione dall’8x1000 tramite la Diocesi (€ 100. 000) 
• Fondi della parrocchia (€ 100.000) 
• Mutuo presso istituto bancario (massimo € 100.000) 
È chiaro che se aumentano i fondi della parrocchia, si riduce 

il mutuo…. Perciò: diamoci da fare! 

Come posso contribuire? 

Oggi ci sono due strade principali per contribuire al progetto: la donazione 
una tantum e l’offerta periodica. 

 

È possibile fare una donazione, di qualsiasi importo. La donazione va 
fatta:  
• tramite bonifico, all’iban indicato più sotto; 
• in contanti, consegnati al parroco. 
La donazione può essere anonima o pubblica; in quest’ultimo caso il nome 

del donatore sarà inserito nell’elenco dei benefattori che apparirà nella pub-
blicazione commemorativa dell’evento. 

NB: Le erogazioni liberali fatte alla parrocchia da persone giuridiche sono 
deducibili dal reddito d’impresa fino al limite del 2% del reddito stesso. 

 

È possibile contribuire con delle offerte anche minime a cadenza perio-
dica, stabilita da ciascuno in modo del tutto personale. Ad esempio: alla 

Messa domenicale si può depositare nella cesta delle offerte una banconota 
(anche il taglio più piccolo) al posto delle monetine. Se periodicamente tutti 
facciamo così… tante piccole gocce, nel tempo, fanno un oceano! 

Edificare la Chiesa 

L’adeguamento liturgico, ovviamente, non è solo una que-
stione di fondi da reperire e non si riduce neanche a un inter-
vento di “restauro e abbellimento”. C’è molto di più in gioco: si 
tratta di edificare la comunità cristiana. 

Tutti abbiamo sentito più volte don Rinaldo ricordare come 
è nata questa parrocchia: con l’attivo apporto di tutti, sia mate-
riale che di riflessione, dibattito, pensiero. Questo ha 

1 
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indubbiamente costruito la 
comunità. Oggi, però, la co-
munità stessa è cambiata: 
molti dei “padri fondatori” 
ormai ci guardano dal cielo 
e si sono affacciate nuove 
famiglie e nuove sensibilità. 
Ma il principio e le modalità 
operative sono esattamente 
le stesse dei primi tempi: 
camminare assieme. Il pro-
getto è nato da un gruppo 
di professionisti che hanno 
donato (molto) tempo ed 
energie; fin dall’inizio è 
stata coinvolta l’intera comunità con vari incontri pubblici; l’intervento, man 
mano che prendeva forma, è stato presentato più volte su queste pagine, in 
chiesa, in aula magna e tutti hanno potuto partecipare e dire la loro; sono state 
richieste e ricevute tutte le autorizzazioni necessarie (Consiglio Pastorale, 
Consiglio per gli affari Economici Parrocchiale e Diocesano; Uffici di Curia). 
Così funziona la Chiesa. Questa è la sinodalità. Il resto sono chiacchiere.  

Ma non è ancora finito: continuano gli incontri del percorso in prepara-
zione all’evento del 10 maggio prossimo, per comprendere più a fondo il 
senso del celebrare e di tutto ciò che stiamo facendo. Sono aperti a tutti e tutti 
sono invitati. 

Grazie! 

Alla fine non rimane che ringraziare. Il Signore, prima di 
tutto, che ci porta a questa importante tappa di vita, ma anche 
tutti coloro che ci stanno lavorando.  

La comunità di San Pietro Orseolo è grata e riconoscente 
verso tutti coloro che, anche nei modi più semplici e modesti, 
vorranno contribuire a realizzare quest’opera.  

 

Per donazioni e offerte 

 PARROCCHIA SAN PIETRO ORSEOLO 
IBAN: IT62 B 05034 02072 0000 0000 6161 

BANCO BPM 
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Parrocchia viva 

Attenzione ai più piccoli: SpazioStudio 

Da parecchi anni nella nostra parrocchia funziona un’attività di accompagna-

mento allo studio rivolta ai bambini della scuola primaria (scuola elementare) e ai 

ragazzi della scuola secondaria di primo grado (scuola media). 

L’obiettivo è di seguirli nello svolgimento dei compiti assegnati “per casa”, di 

approfondire argomenti e interessi che ne derivano e di farli socializzare e dialogare 

tra di loro, visto che provengono da scuole e ambienti diversi. 

La proposta è rivolta ai bambini/ragazzi della nostra parrocchia, del nostro quar-

tiere, ma si allarga facilmente anche ad altri provenienti dai quartieri limitrofi. Molti 

sono italiani, o nati in Italia da genitori stranieri che parlano e comprendono la no-

stra lingua ma necessitano di aiuto e correzione. 

L’attività di SpazioStudio è gestita da un nutrito gruppo di volontari adulti (ex-

insegnati e non) e da giovani universitari a cui è richiesta principalmente la dispo-

nibilità a mettersi in gioco per sostenere i bambini e le rispettive famiglie. Molto 

spesso, visto che i ragazzi provengono da scuole diverse, si rende necessario se-

guirli individualmente: si creano così, rapporti di fiducia e di apertura al dialogo 

anche con le famiglie. 

Gli incontri si tengono nei locali del patronato ogni mercoledì, dalle 16:30 alle 

18:30, e sono frequentati con assiduità dai ragazzi che vengono accompagnati dai 

familiari. La riconoscenza è davvero grande, da tutte le parti. 

Paola V. ed Elena C. 

La formazione per gli adulti: i Gruppi di Ascolto 

In questo periodo di Avvento sono ripresi gli incontri dei Gruppi d’Ascolto. Il 

tema proposto per quest’anno è, dal Vangelo secondo Giovanni, l’attività pubblica 

di Gesù e le grandi feste ebraiche. 

Ma cosa sono i Gruppi d’Ascolto? Questa nuova forma di evangelizzazione nac-

que per volontà del patriarca Marco Cè, in occasione del Giubileo dell’anno 2000. 

Il gruppo, riunito nella casa di una famiglia ospitante (nei tempi di Avvento e Qua-

resima), è aiutato da un animatore laico a leggere, meditare, pregare la Sacra Scrit-

tura: un’esperienza di ascolto e d’incontro con Dio che parla all’uomo “attraverso 

uomini e alla maniera umana”, insieme a fratelli che si confrontano con la Parola 

nella loro esperienza di vita concreta.  

L’animatore si è appositamente formato, attraverso un percorso organizzato 

dall’Ufficio evangelizzazione e catechesi del Patriarcato e poi attraverso incontri di 

approfondimento sul tema scelto ogni anno. Strumento importante di lavoro è il 

“sussidio”, attualmente preparato dalla Comunità monastica di Marango.  
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Ogni incontro inizia con una preghiera d’invocazione allo Spirito a cui segue la 

lettura del brano della Scrittura di volta in volta proposto. Da un’osservazione let-

terale del testo si passa alla sua interpretazione, per comprenderne il messaggio 

centrale, i valori che esso mette a fuoco, e tentarne un’applicazione nella vita per-

sonale e della comunità. L’incontro termina con una preghiera finale, rappresentata 

in genere da un salmo o altro testo analogo tratto dalla Scrittura. 

Il caldo contesto familiare, l’atmosfera di serena accoglienza reciproca, al di 

fuori di formalismi inutili, facilitano la riflessione personale e stimolano la medita-

zione condivisa della Parola ascoltata. È davvero una bella esperienza comunitaria 

di “lettura orante”, dove i punti di vista e il vissuto di ogni partecipante divengono 

patrimonio di tutti e argomento comune di meditazione. Un’esperienza forte di co-

munione spirituale con il Signore e con i fratelli. 

Giuseppe B. 

Gli anziani: 1/ la Palestra della Memoria 

 Un progetto nato da un’associazione 

sportiva del nostro quartiere (Acsd 

Gymnasia) rivolto agli anziani, progetto 

abbracciato e condiviso dalla nostra par-

rocchia, con il desiderio comune di poter 

agire nel contrastare la solitudine nelle 

persone anziane. 

È un’opportunità d’incontro, un luogo dove allenare mente e corpo con attività 

specifiche unite ad azioni che hanno a che fare con l’ascolto, la socialità, il piacere 

di stare insieme, un luogo dove nascono altre possibilità di incontro, come il gruppo 

che si confronta e approfondisce temi di vita quotidiana, o il gruppo che si ritrova 

per autogestirsi nell’esercizio della rappresentazione 

teatrale. 

Grazie alla grande disponibilità dei volontari ai 

quali spetta l’importante compito della cura e dell’at-

tenzione, grazie a chi mette a disposizione gratuita-

mente la propria professionalità, grazie agli anziani 

stessi che partecipano con vivacità e fiducia, questo 

progetto ha favorito e allargato la rete sociale del mu-

tuo aiuto e rappresenta un piccolo passo nella con-

creta e realistica possibilità di crescere come comu-

nità in ascolto. 

Le porte sono aperte, ogni mercoledì mattina dalle 

9.30 alle 11.30, in patronato. 

 Roberta B. 
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Gli anziani: 2/ Le Nonne operose 

Nato alcuni anni fa, il gruppo ha due obiettivi: collaborare 

attivamente con il Centro Aiuto Vita di Mestre e far conoscere 

il suo compito specifico, ovvero la salvaguardia della vita dei 

bambini attesi anche in situazioni di difficoltà economica, so-

ciale, psicologica e culturale (Giornata per la Vita, prima do-

menica di febbraio). 

Alcune signore, forti dell’esperienza dei mercatini di be-

neficenza, hanno pensato di continuare a “muovere le mani” 

per comporre “cose belle e utili”. Così, negli anni, sono stati 

forniti al Centro lenzuolini, accappatoi di spugna, bavaglini, 

maglioncini, berrettini, calde copertine di lana, grembiuli per le mamme, composti 

col cuore ancor più che con le mani, come fanno mamme e nonne per figli e nipoti. 

Lavorare insieme è occasione per uscire dalla solitu-

dine, poter parlare, raccontarsi, ricordare, allacciare nuove 

amicizie, a volte ritrovarsi dopo anni di lontananza. E 

scambiarsi notizie sulle persone che “non vedo da tanto 

tempo”, magari da contattare con una telefonata. 

L’incontro (giovedì pomeriggio, 15.30) finisce prima 

che sia buio, e i pensieri condivisi facilmente diventano 

progetto per l’appuntamento successivo e preghiera sem-

plice che riunisce e pacifica i cuori. 

          Sandra R. 

Fidanzati, Genitori, Nonni 
ALLERTA! 

Le coppie di FIDANZATI 
che intendono sposarsi  

nel 2026 

e 

I genitori che desiderano  
BATTEZZARE i loro figli  

nel 2026 

Sono invitati  
a contattare al più presto  

il parroco  
per programmare assieme date  

e percorsi di preparazione 
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Festa di  

San Pietro Orseolo 

— gennaio 2026 — 

Sabato 10 

ore 19.00:  

S. Messa solenne  

Presiede d. Luigi Vitturi 
(docente di patrologia e 

Collaboratore pastorale 

nelle parrocchie di Dorso-

duro a Venezia) 

Al termine:  

Rievocazione storica (in 

chiesa) e poi «saluti e 

ciàcole» (sul sagrato) 

Domenica 11 

ore 16.00, in chiesa: 

Concerto  

d’organo e violini  

ore 17.30, in aula magna: 

estrazione dei premi della 

Lotteria di  

San Pietro Orseolo 2026 

ATTENZIONE  

dal 26 dicembre 2025 al 6 gennaio 2026 compresi  

le celebrazioni domenicali e festive  

saranno alle 11.00 e alle 19.00 (è sospesa le S. Messa delle 9.30) 

 
NB: Il Calendario può subire delle variazioni:  

trovi gli aggiornamenti su www.sanpietroorseolo.it 
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